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ROMA. «Non è unmomento felice, evidente... Sono addolorata,
ma non parlo». Emma Bonino deglutisce, piccola pausa, breve
reazione. L’ipotesi dell’espulsione? Una cosa che non sta né in
cielo né in terra perché nel dna dei Radicali c’è l’inclusione, c’è
“nessunotocchiCaino”addirittura, figuriamocisesiespellechi
ha fondato lagalassiadel partitoedelleassociazioni.Altrapau-
sa:«Mami famale lo stesso...».

L’attaccodiMarcoPannella - di colui a cui EmmaBoninoè le-
gatadaunastoriapoliticaavventurosaeunicaforsenelpanora-
maeuropeoecheattraversa labattagliaper idiritti civili in Ita-
lia -brucia.Marcoè ingeneroso:è il pensierodiEmma,si èaper-
ta una ferita proprio mentre la sua salute migliora, ma è sem-
pre in bilico. Da gennaio Bonino lotta contro un tumore al pol-
mone che ha voluto rendere pubblico a Radio Radicale per gri-
dare a se stessa, e a tutti coloro cheattraversano la stessa diffi-
coltà: «Io non sono lamiamalattia».Ma lunedì alla radio non è
volutaintervenire.Avevasentito leparolediPannellanellacon-
versazione con Bordin, la sera prima. Agli amici aveva annun-
ciato: «Nonsarò alla conferenza inSenato organizzatadai radi-
cali per la codificazione del diritto umano alla conoscenza». E
poi, minimizzando: «Da Marco
le solite cose...». Né è andata ie-
ri alla riunione di mezzogiorno
a Torre Argentina, la sede del
partito.«Andròaparlaredique-
stoalla radio?Forse», risponde.
Intanto ne hanno discusso i
compagnidellarotturatraMar-
co e Emma: «Abbiamo appro-
fondito...». Sì, ammettono, «noi
ci siamosentiti abbandonatida
Emma». I compagni al partito
aspettano una spiegazione - af-
fermano-perunallontanamen-
to che si è consumato da oltre
un anno. In realtà lei c’è sem-
prestatanelmomentodelbiso-
gno,nonsolo con i2.500euroal
mesealpartitomanella ricerca
di fondi, nello spot per l’asta ra-
dicale.

«Noncadonella trappoladel-
lepolemiche,dei gossip», èuno
dei mantra di Bonino. Insieme
aquell’altro:«Ilpersonaleèpoli-
tico ma il privato non è pubbli-
co», equestoattaccodiMarcoè
per lei unanovitàprivata. In ca-
saradicalefannorisalire la fred-
dezza al marzo del 2014, quan-
doRenzi la silurònominandoal
suo posto alla Farnesina la giovane Federica Mogherini. «Per-
chénon t’incazzi?Ti devi incazzare, se no significa che nonhai
lepalle...», leavevarimproveratoPannella.PerBoninoperòfon-
damentale è non danneggiare le istituzioni, quindi la sua rea-
zioneerastatacompostaesierasentitaper l’ennesimavolta in-
compresaedistantedalpartito.EppureEmmahamessoa frut-
to nel corso della vita l’insegnamento politico diMarco. Ora lui
lerinfacciadiesserestatol’arteficedellasuanominaalministe-
rodegliEsterinelgovernoLetta.Falso.FuGiorgioNapolitanoa
volerla, inunaconsolidataamiciziadaeuropeistaaeuropeista.
Lealtrevolte,èvero,Pannellahasemprefatto ildiavoloaquat-
troper spendere il nome, lapreparazione, laversatilitàdiBoni-
no.Adesempio,quando laspuntòconBerlusconiper lanomina
a commissaria Ue. O con Prodi per il ruolo diministro del Com-
mercio estero. L’assalto di Pannella è arrivato «come un fulmi-
ne a ciel sereno», sostiene Emma. Anche se il logoramento del
rapporto dura da tempo, la separazione era in atto. Alle euro-
peeparechePannella insistessepercorrere con la listaBonino,
maleiabbiachiuso laquestioneconun“no”.Frequentazionida
jet set?Ultimastoccata. Solana, Fisher egli altri dell’European
Council onForeignRelation, e Soros eWomen forExpo eAung
SanSuuKyii e le intellettuali tunisine,marocchine, egiziane.È
il cosmopolitismodella leaderdi cui finora iRadicali si sono fre-
giati. «Quando mi chiedono fino a che punto si spinge la mia
lealtàaiRadicali rispondochenellapoliticaradicalemi identifi-
co»,hascritto.Di certoBoninononmolla.

-BQPMFNJDB

53"110-"

"OESÛB
QBSMBSFEJ

RVFTUPBMMB
OPTUSB
SBEJP 
'PSTF���

/PODBEP
QFSÛOFMMB
USBQQPMB

EFMHPTTJQ

/0/4*5307"

-FJÒTFNQSF
JOHJSP
TJ GB
JDB[[JTVPJ
5FMFGPOBSMF 
4POPTJDVSP
DIFOPOMB
USPWFSFJ
'PSTFOPOIB
QJáCJTPHOP
EJNF

““

56.03&

-FJEFWF
DVSBSTJ
JM UVNPSF 
(VBSEJ
 JPOF
IPEVFEJ
UVNPSJFTUP
RVJBMQBSUJUP�
"CCJBNP
SFBHJUP
EJWFSTBNFOUF

-�*/5&37*45"

i*PM�IPTFNQSF
NBOEBUBBWBOUJ
FPSB&NNB
EBOPJÒTQBSJUBw

*-1"35*503"%*$"-&

XXX�SBEJDBMJ�JU
XJLJ�&NNB@#POJOP

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä

1*0/*&3* %&* 3&'&3&/%6.

.BSDP1BOOFMMB F &NNB
#POJOP DPO MF GJSNF
SBDDPMUF QFS JM SFGFSFOEVN
EFM ���� DIFQVOUBWB
BE BCSPHBSF J WJODPMJ EFMMB
MFHHF�� TVMMB QSPDFSB[JPOF
BTTJTUJUB� 2VFM SFGFSFOEVN
OPO SBHHJVOTF JM RVPSVN
BODIFQFS MBNBTTJDDJB
DBNQBHOB BTUFOTJPOJTUB
EFMMB $IJFTB DBUUPMJDB

&6301"&'"3/&4*/"

&NNB#POJOP Ò TUBUB
DPNNJTTBSJP FVSPQFP
PMUSF DIFNJOJTUSPEFHMJ
&TUFSJ F EFM $PNNFSDJP

FTUFSP

'0/%"503&

.BSDP1BOOFMMB Ò TUBUP
USB J GPOEBUPSJ EFM 1BSUJUP
3BEJDBMF OFM ����� 1Já
WPMUF FMFUUP BMBM $BNFSB
F BMM�FVSPQBSMBNFOUP

4*-7*0#6;;"/$"

ROMA.«Eroaffezionato.CertocheeroaffezionatoaEmmaBoni-
no. Anche perché ci credevo anche». Marco Pannella parla
dell’exministrodegli Esteri al passato. Si lascia andareal ricor-
di,aquandolascovògiovanissimasusegnalazionediAdeleFac-
cio. «Era brava, bravissimanei contatti. È brava», dice il leader
radicale.

Pannella,oggiperò lei caccia laBoninodalpartito?
«Hodetto che lei si comporta come se fosse fuori dal partito.

Perché non la vediamo, non viene, non si consulta. Si è messa
formalmente e istituzionalmente fuori . Detto brutalmente si
fa i cazzi suoi.Ma iononespellonessuno, il Partito radicalenon
hamaibuttatofuorinessuno.Figuriamocise lofaccio ioconEm-
ma.Comunquedecida lei se staancoracon i radicali o seè fuori.
Maè chiaro chenon si sta in unpartito come il nostro per corri-
spondenza».

Maper una coppia chenegli 40ultimi anni ha segnato la vi-
tadelpaese la rotturaèclamorosa.
«Noi l’abbiamo sempre fattanominare. Da30anni abbiamo

preferitodare il suonome, invece,peresempio,delmio, e leab-
biamo data fiducia per rappresentare le posizioni del partito.

Ma lei da un po’ non ha nessun
contatto umano e politico con
noi.Non vienemai alle riunioni
che facciamo sempre a mezzo-
giorno. Allora io dico che lei si
comporta come se si fosse di-
messadalpartito».

Hamessosottoaccusa larea-
zione della Bonino alla sua
estromissione dal governo.
Avete fatto un comizio insie-
me...
«Anche in quelle occasione

abbiamo detto cose diverse. Io
ho protestato, mi sono incazza-
to.Leino».

Ma come doveva protesta-
re?
«C’era un accordo politico in

cui lei rappresentava il partito
e per questo aveva ilministero.
Le comunicano che non è più
ministroeleinondiceunaparo-
la di critica contro questo com-
portamento, questo malcostu-
me, che faceva fuori il partito e
lei. Sa cosa vuol dire questo?
Che ha scelto il basso profilo
perrimanerenel jetsetdellapo-
litica».

Lei parla di contatto umano.
Adessoc’èunproblemadi rapportopersonale?
«Per me no. Lavoro e vivo con lei da 30 anni e ne ho viste di

tutti i colori.E ripetochenoi l’abbiamocandidataovunque».
Sembraun’accusadi ingratitudine...
«La gratitudine non è un dovere. Ma bisogna tenere conto

che dal suo partito ha avuto sempre tanti incarichi e ha una re-
sponsabilitàpoliticaversodinoi».

Maunatelefonata...
«Una telefonatina non cambierà la situazione. Posso farla,

ma sono sicuro che non la troverei. Anche queste parole che
scambioconlei sonounappello.Enonè ilprimocheresterà ina-
scoltato.Maforsehasmessodaverebisognodime».

In tutto questo possono avere un ruolo lemalattie che state
affrontando.Ci sonoduemodidiversidi reagireal tumore?
«Lo escludo in maniera assoluta. Questo non c’entra. Lei ha

untumore, ionehodueehoqualcheanno inpiù.Maèvero che
abbiamo reagito in maniere diverse. Io sto qui, mi occupo del
partitoedellesue idee.Lei fa ilgirodelmondo. »

Nonècheavete litigatoperPapaFrancesco.Magari c’èaria
diunasuaconversiome?
«Si la conversione c’è, ma quella del Papa. Del resto si dice

cheFrancesco siacomunistaoradicale».
EmmachieseaFrancescodiconvincerlaasospendereloscio-
perodellasete...
«Non credo che lei abbia rapportimaggiori con Francesco di

quelli cheho io».
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